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in rassegna si è attestato  in 682,2 milioni di euro, con una riduzione di -63,1 milioni di 

euro (-8,46% ).

Gli "altri" ricavi, al contrario, si sono notevolmente incrementati nella misura di

21,5 milioni di euro circa.

Sul versante dei costi operativi, che sono rimasti affrancati, come in ogni 

esercizio dispari, dagli oneri per grandi eventi sportivi, si è rafforzata, a perimetro 

costante, ossia a sostanziale invarianza dei layout produttivi, la tendenza alla 

diminuzione della spesa.

Si segnala in particolare per il 2013 una diminuzione, rispetto al pregresso 

esercizio, del 2 % circa del costo del personale, sia per la concessionaria che per il 

gruppo, ascrivibile ad una minore consistenza numerica delle unità lavorative e 

all'assenza della previsione di fondi per l'incentivazione all'esodo, come avvenuto in 

passato.

Nel delineato contesto, va segnalata l'esigenza di assumere tu tte  le iniziative che 

si riterranno più idonee per mantenere sotto stretto controllo l'andamento del costo 

del lavoro e degli oneri connessi, sia per la Società che per il Gruppo, considerata 

l'incidenza di oltre il 30% di tale fattore sul costo della produzione ed attesa la 
difficoltà di conseguire maggiori introiti dalle attuali fonti di entrata.

Riduzioni sono state conseguite anche per gli oneri relativi alle consulenze 

esterne, che hanno inciso sul bilancio del 2013 per circa 1,8 milioni di euro (contro i 2 

milioni del 2012). La Corte rappresenta la necessità di continuare nella direzione di 

una significativa riduzione dei costi relativi alle consulenze esterne limitandone il 

ricorso in casi eccezionali, per periodi limitati e sempre che le professionalità richieste 
non siano annoverate aH'interno delle risorse umane della società.

Sul fronte della gestione si deve rilevare come l'innovativo contesto, 

caratterizzato da una elevata penetrazione della tecnologia nella diffusione del 

prodotto televisivo, ponga con assoluta centralità la questione dell'offerta della Rai agli 

utenti, da orientare verso il recupero degli ascolti delle reti generaliste e l'incremento 
di quelli relativi ai canali tematici.

Al riguardo posizione non più marginale ha assunto il Web, che, in prospettiva, 

configura una valida opzione per rafforzare, rinnovare e modernizzare la collocazione 
del servizio pubblico, al fine di renderlo adeguato alle future esigenze e generare 

nuove significative utilità commerciali, pubblicitarie o di altro genere, anche attraverso 
l'innovazione dei modelli di offerta e di business.
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Appare, pertanto, necessario ¡1 conseguimento di un efficace posizionamento 

della società in tale segmento del mercato, al momento non ancora raggiunto, come si 

può evincere dall'analisi dei ricavi "WEB", che comprovano, nell'anno in rassegna, una 

proposta non adeguata agli standard dei principali competitori.

Anche l'offerta internazionale sembra risentire di una impostazione non adeguata 

alle attuali esigenze del mercato.

La collocazione internazionale della RAI - peraltro prevista dall'ordinamento e 

dalla convenzione stipulata con la Presidenza del Consiglio dei ministri- è imperniata 

su un genere di programmazione finalizzato prevalentemente al mantenimento 

dell'identità culturale nazionale e della memoria del Paese; la proposta editoriale non 

appare proiettata verso una concreta penetrazione commerciale di nuovi mercati e 

nella direzione dello sviluppo di iniziative imprenditoriali in grado di accrescere la 

conoscenza e la diffusione del sistema Italia.

A ciò si aggiungano le difficoltà di esportazione di talune produzioni, in 

particolare cinema e fiction, non solo per la loro caratterizzazione prettam ente 

nazionale, anche in termini di formato, in un mercato connotato da palinsesti 

internazionali che privilegiano modelli a lunga serialità, ma anche tenuto conto del 

vincolo costituito dalla disponibilità dei diritti per trasm ettere al di fuori del territorio 

nazionale.
La più pregnante presenza internazionale della Rai, quindi, può realizzarsi con il 

miglioramento della proposta televisiva, arricchendo il palinsesto con programmi 

destinati non solo alle comunità italiane, ma alla più ampia platea interessata al 

sistema Italia.
Per quanto riguarda la produzione, si devono segnalare gli elevati costi 

riconducibili al festival di Sanremo, pur prendendo atto che la concessionaria, per 

l'edizione 2013, ha affrontato oneri nettam ente inferiori a quelli sostenuti nelle 

precedenti manifestazioni.
Anche per la fiction, che rappresenta il prodotto pregiato del palinsesto della 

società, i costi affrontati sono risultati significativi.
Al riguardo si segnala la necessità di coniugare le tematiche oggetto del racconto 

con l'esigenza di preservare adeguati livelli di share con investimenti che ne 

giustifichino la produzione in un contesto caratterizzato da un proficuo contenimento 
dei costi (riduzione dei tempi di lavorazione, in linea con le produzioni delle altri 

emittenti, efficace politica di moral suasion per una sostanziale diminuzione dei costi 

degli artisti).
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Un cenno merita il contratto di servizio, strumento di disciplina degli obblighi del 

servizio pubblico gravanti sulla concessionaria e, al contempo, sede per assicurare la 

copertura dei costi per lo svolgimento del servizio stesso.

Premesso che detto accordo non risulta ancora stipulato per il triennio 2013­

2015, per cui continua a trovare applicazione il precedente contratto scaduto nel 2012, 

è opportuno raccomandare che in sede di rinnovo vengano chiaramente definite le 

attività di Servizio pubblico e le correlate risorse da rapportare alla consistenza dei 

compiti affidati alla concessionaria, che, sulla base della vigente normativa, 
provengono dagli introiti da canone e dalla parte della raccolta pubblicitaria da esporre 

nel pertinente aggregato della contabilità separata.

Con riferimento alla contabilità separata, si deve segnalare che nel 2013 ha 

evidenziato una chiusura in pareggio, esito mai registrato dalla sua introduzione 

avvenuta nel 2005. La Corte ribadisce il giudizio, espresso nei precedenti referti, 

secondo cui il modello della contabilità stessa, sicuramente valido per evidenziare 

finanziamenti pubblici superiori al costo complessivo sostenuto dalla concessionaria 

per lo svolgimento del servizio pubblico, non possa essere assunto quale strumento 

unico ed esclusivo per determinare la misura del canone radiotelevisivo; ciò in quanto 
alcuni valori in essa contenuti provengono da procedure basate sull'applicazione di 
parametri numerici e sull'ipotetica applicazione di vincoli normativi previsti per la 
generalità degli operatori del settore.

Nella prospettiva illustrata nel Piano Industriale della società, dell'insorgenza, 

nell'immediato futuro, di gravi difficoltà per il perseguimento dell'equilibrio di bilancio, 

a causa soprattutto della prevista riduzione dei ricavi pubblicitari, la RAI ha valutato, 

in linea con quanto rilevato da questa Corte, al fine del contenimento dei costi della 

produzione, l'opportunità di porre in liquidazione o incorporare talune società 
controllate, in rapporto al perseguimento dei propri scopi, trasferendo alle sue 
strutture le attività svolte dalle società soppresse.

Il nuovo assetto organizzativo, ad avviso della Società, persegue il fine di ridurre 
il numero delle strutture creando idonei presidi di governo e controllo.

Si tratta  di operazioni la cui motivazione strategica risiede nella necessità di 
agevolare il coordinamento gestionale delle attività che la separazione societaria rende 
difficoltoso, generando inefficienze organizzative e di processo.

La Corte, pur costatando la diminuzione delle società (da 8 società nel 2010 a 5 

nel 2013) rappresenta la necessità di una rigorosa verifica della loro attuale necessità 
nel contesto di un proficuo contributo delle stesse nel perseguimento degli interessi 

della capogruppo, avuto anche riguardo alla circostanza che, in termini di valore



Camera dei Deputati -  2 2 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 244

aggiunto, l'apporto complessivo delle controllate appare assai modesto, in quanto, ad 

eccezione di Rai Pubblicità, la quasi totalità del fatturato è verso la RAI, come emerge 
dai risultati del conto economico consolidato, senza alcuna significativa espansione 

aN'esterno del perimetro delle proprie attività, in modo da conseguire ricavi al di fuori 

di quelli derivanti dalle commesse della capogruppo.

Si ribadisce, poi, la necessità che l'Azienda attivi comunque ogni misura 

organizzativa, di processo e gestionale idonea ad eliminare residue inefficienze e 

sprechi, proseguendo, laddove possibile e conveniente, nel percorso di 
intemalizzazione delle attività e concentrando gli impegni finanziari sulle priorità 

effettivamente strategiche, con decisioni di spesa che siano - singolarmente e nel loro 

complesso -  strettamente coerenti con il quadro di riferimento.

Nell'attuale panorama economico è necessario pianificare un sostanziale 

contenimento dei costi, soprattutto quelli della produzione, avuto riguardo al contesto 

nel quale si inscrive l'attività della RAI e, quindi, tenendo conto delle reali entrate.

Sebbene l'esito della gestione del 2013 sia stato in generale positivo, si deve 

segnalare, pur prendendo atto che si tratta di eventi riconducibili agli esercizi 

successivi, l'impatto sui conti della concessionaria derivante dall'entrata in vigore del 

decreto legge 24 aprile 2014 n.66 "Misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale", convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 17 dicembre 2013 in materia di canone 

radiotelevisivo e della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge di stabilità 2015).

Per quanto concerne la gestione 2014, l'incidenza sui conti della concessionaria 

derivante da detti provvedimenti, ad eccezione di quello recato dalla legge di stabilità 

che trova applicazione nell'anno 2015, appare notevole non solo per la minore entrata 

(150 milioni di euro) derivante dalla riscossione del canone radiotelevisivo e dal 

mancato adeguamento della misura unitaria del canone stesso (oltre 20 milioni di 

euro), ma anche per la situazione di riduzione dei ricavi, che negli anni passati aveva 

attinto quasi esclusivamente le entrate provenienti dalla pubblicità, e che negli esercizi

2014 e seguenti potrebbe interessare, verosimilmente, anche le entrate da canone 

avuto riguardo al minor numero di nuovi utenti rispetto al passato, alla incrementata 
morosità e all'alto tasso di evasione, fenomeni rilevati già nel 2013 e che non 

sembrano avere natura episodica.
Nel delineato contesto si deve rammentare che l'anno 2014 sarà caratterizzato 

da maggiori costi per i grandi eventi sportivi e che gli altri ricavi non sembrano 

suscettibili di ulteriore espansione.
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Sul versante di tamponamento della descritta situazione milita la vendita di una 
quota di minoranza del pacchetto azionario di RaiWay s.p.a..

L'esito della operazione, in termini di totale o parziale neutralizzazione delle 

descritte riduzioni dei ricavi, formerà oggetto della Relazione al Parlamento per la 
gestione 2014.

Ciò che preme rilevare in questa sede è che la necessità di un vigoroso 

contenimento dei costi, presente ancor prima dell'entrata in vigore dei richiamati 
provvedimenti al fine di un efficace risanamento dei conti della concessionaria, in 
presenza di ricavi in calo caratterizzati da una strutturale rigidità, si pone ora con il 

carattere della improcrastinabilità e assoluta centralità.
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Lettera agli Azionisti del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione

Signori A zionisti,

¡1 2013  è  stato un anno  importante e  impegnativo 
per la Rai, per costruire una nuova Rai.

Sono state avviate, in linea con il m andato  
ricevuto, iniziative sui fronti econom ico-finanziario, 
gestionale-organizzativo, tecnologico e  editoriale 
per rendere l'az ienda Rai più sana , più solida, 
più indipendente, più c a p a c e  di realizzare buoni 
programmi, chiaram ente identificati e  identificabili 
com e prodotti di Servizio Pubblico.
Su tutti i fronti sono stati conseguiti primi 
significativi risultati.

Il conto econom ico dell'anno è  ritornato in 
utile -  seppure m odesto; sono state portate 
a  compim ento rilevanti azioni gestionali e 
organizzative; è  stato avviato il necessario  
processo di d ig italizzazione aziendale, 
sostenendo importanti investimenti; è  stata rivista la 
inea editoriale.

I progressi p o g g ian o  su un docum ento 
program m atico, il Piano Industriale 2013  -  2015, 
che sta orientando tutte le attività strategiche e 
operative della Rai.
Un Piano articolato in dodici cantieri, la cui 
a ttuazione è  d em an d a ta  a  responsabili di 
progetto per ciascuna delle a ree  tematiche 
individuate com e prioritarie, così assicurando una 
efficcce ed  efficiente esecuzione.

Un Piano che si prefigge di rendere la Rai al 
contem po un 'azienda competitiva, grazie  a  una 
gestione attenta ai criteri di econom icità con una 
forte d isposizione verso l'innovazione tecnologica, 
e  un 'azienda di Servizio Pubblico orientata a 
un'offerta di qualità nei vari generi, con l'obiettivo 
sfidante di contribuire a  elevare il livello culturale 
del Paese.

Un Piano am bizioso che intende rafforzare due 
tipologie di leadership su tutte le piattaforme e  per 
tutte le comunità della società: quella di rilevanza, 
c ioè essere fonte autorevole, indipendente e  
credibile, e  quella di creatività, cioè sap er 
progettare nuovi formati, nuovi linguaggi, nuovi 
programmi.

Questi obiettivi sono perseguiti nel rispetto di un 
q uadro  normativo assai articolato e  complesso, 
che riflette le natura ibrida della Rai, un 'azienda

a  p artecipazione  pubblica, concessionaria del 
Servizio Pubblico radiotelevisivo, sottoposta 
a  una serie rilevante di vincoli e  di controlli e, 
nello stesso tem po, società per azioni operante  
all'interno di un m ercato competitivo e  altam ente 
dinamico, con un tasso di innovazione tra i più 
elevati.

L'attività del 2013  è  stata focalizzata su quattro 
principali a ree  di intervento: gestione, raccolta 
pubblicitaria, innovazione tecnologica, offerta e 
progetti.

Le azioni operative hanno quindi rispettivamente 
riguardato: la razionalizzazione della 
sp esa  a d  assetti costanti, l'impulso alla 
internalizzazione delle produzioni nella 
prospettiva dell'ottim izzazione dell'uso delle 
risorse e all'efficacia dei controlli; il recupero di 
quote di m ercato pubblicitario anche attraverso 
il potenziam ento delle leve commerciali; 
'acceleraz ione  nella d igitalizzazione della 
produzione televisiva e  il potenziam ento del 
Centro Ricerche di Torino; l'avvio del processo di 
rafforzamento del prodotto editoriale e  di nuove 
progettualità, an ch e  di carattere sperimentale.

C om e anticipato, il conto econom ico, sia di 
G ruppo  che civilistico, presenta un leggero  utile 
pari, rispettivamente, a  5 ,3  milioni di Euro e  a  
4 ,3  milioni di Euro a  fronte di una perdita di 
2 4 4 ,6  milioni di Euro e  di 2 4 5 ,7  milioni di Euro 
nell'anno precedente; risultato m gliore rispetto alle 
previsioni di budget.
Il 2013  risente positivamente de! venir meno 
dell'onere per i grandi eventi sportivi che aveva 
connotato il 2012, ma an ch e  dei risparmi di 
notevole rilievo, sia nei costi operativi sia in quello 
per il personale, pari com plessivam ente a  oltre 6 0  
milioni di Euro per il G ruppo  e  a circa 5 0  milioni 
di Euro per la C ap o g ru p p o .
Un indicatore per tutti: il rapporto tra il costo 
del personale e  il margine operativo lordo è 
migliorato d a  2,1 a  1,5.

I ricavi netti, per effetto della perdurante gravità 
dei-contesto econom ico, continuano a  mostrare un 
andam ento  flettente.
Le entrate d a  can o n e  hanno scontato, 
per l'affaticamento delle famiglie, un
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ridim ensionam ento dei nuovi ab b o n a ti e  una 
progressiva crescita della  morosità.
Il m ercato pubblicitario è  a n co ra  in fase  recessiva: 
in soli d u e  anni (2012-2013) il segm ento  televisivo 
ha perso  1,1 miliardi di Euro: la Rai, com unque, 
ha registrato nel 2 0 1 3  perform ance migliori 
rispetto al m ercato.

La posiz ione finanziaria  net>a a  livello consolidato, 
che  è la d im ensione più significativa di analisi, 
è  sta ta  con d iz io n a ta  dag li esborsi legati al 
rinnovo del contratto  di lavoro di im piegati e  
o p erai, scad u to  d a  diversi anni, d a l p ian o  di 
incentivazioni a ll 'e so d o  e  dag li anticipi per le 
m anifestazioni sportive.

Sulla posiz ione  finanziaria netta e  sulla solidità 
della  struttura patrim oniale de lla  Rai incidono 
in m odo  determ inante la decisione  governativa 
di non a p p lic a re  i criteri previsti da lla  leg g e  
per la de term inazione del c a n o n e  unitario di 
a b b o n am en to  e  l 'a ssen za  di misure id o n ee  per 
il contrasto de ll'evasione del tributo ch e  supera  
nel nostro Paese  il 2 7  pe r cento  a  fronte di una 
m edia  e u ro p ea  inferiore al 10 per cento.
Il m an cato  introito dovuto all'evasione è  pari 
a  circa 5 0 0 - 6 0 0  milioni annui, riducendo 
la possibilità di investimento in prodotto  e  in 
tecnolog ia .
L'ammontare dei costi del Servizio Pubblico non 
coperti da l c a n o n e  è  pari, da l 2 0 0 5 , a  circa 2 ,3  
miliardi di Euro, com e certit;c c to  dalla  contabilità 
se p a ra ta .
C ontrastare  l'evasione del c a n o n e  e  riconoscere 
c  Rai il corrispettivo c e rtificato per il servizio reso 
so n o  obiettivi primari ma non sono  alla portata  di 
Rai.
La Rai può solo co llab o ra re  con le Istituzioni 
preposte, rim arcando le proprie ragioni e  
con tinuando  a  fornire prodotti di qualità con 
stringenti criteri di econom icità.

Sul fronte gestionale-organ izzativo  sono  stati rivisti 
il m odello 231, il c o d ic e  etico, le p rocedure  di 
acquisto , il sistema dei controlli interni, e d  è  stato 
avviato  il riassetto dell'intero sistema dei processi 
aziendali.
Si sta inoltre p ro c ed e n d o  alla  introduzione di 
sistemi di valu tazione del p e rsonale  e  a  una
g rad u a le  sem plificazione organ izza tiva  nell'ottica

di una riduzione delle  linee di riporto e  di una 
migliore individuazione di ruoli e  responsabilità.
Sul fronte editoriale  a b b ia m o  rimodulato la 
p rogram m azione  di Rai 5  q u a le  c a n a le  di 
perform ing arts, po tenz ia to  Rai Storia e  Rai 
N ew s, e  orientato le fiction sul racconto  della 
con tem poraneità  e  de lla  molteplicità e  ricchezza 
dei punti di vista, con partico lare  a ttenzione  al 
m ondo della  d o n n a  e  dei giovani.
E stata  rafforzata la p rogram m azione  pe r gli 
italiani all'estero e  assicurata una presenza  
attiva nelle varie assoc iaz ion i d e ll'a rea  euro­
m editerranea, o tten en d o  am pio  e  concreto  
a p p rez za m en to  per il nostro operato .

L'offerta per minori si è  contraddistinta pe r l'alto 
livello quali-quantitativo della  p roduzione originale 
e  de lla  program m azione, con in particolare 
l'ulteriore conso lidam ento  del c an a le  Rai Yoyo, 
lead er assoluto tra i bam bini in e tà  prescolare. 
A bb iam o  contribuito alla p roduzione n az ionale  di 
an im azio n e  con investimenti su prodotti app rezza ti 
a n c h e  all'estero.

N el corso  del 20 1 3  a b b ia m o  proceduto  nella 
realizzaz io n e  dell'am bizioso  p iano  di rinnovo 
tecnologico , avvia to  a  partire dall'autunno del 
2 0 1 2  co m e parte  di una più am pia  strategia, che 
intende affrontare a  tutto tondo  le implicazioni, le 
opportunità  e  la m odalità con cui o p e ra re  in un 
m ondo digitale e ssen d o  competitivi e d  efficaci. 
N el d icem bre 2 0 1 3  è  stato lanciato rainews.it, 
il nuovo portale  di riferimento per l'inform azione 
Rai.

In uno scenario  sem pre più competitivo, Rai
-  g raz ie  al determ inante contributo dei canali 
specia lizzati -  ha  m antenuto sa ldam en te  la 
propria posiz ione di leadersh ip  negli ascolti, sia 
sull'intera g io rnata  ch e  nel prime time.

Gli indici sulla co rp o ra te  reputation e  sulla 
qualità so n o  am piam en te  positivi e  confortanti; 
ev idenziano  che  la fiducia com plessivam ente 
riposta nella Rai è  a n co ra  solida.

La qualità della  p rogram m azione è  testimoniata 
a n ch e  d a i numerosi premi e  riconoscimenti ottenuti 
d a  Rai nel 2013 .


